
                        

 
 
 

                          
Delibera n. 51/2022   

 
 
Oggetto: adesione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica alla Fondazione “Centro Nazionale 

di Ricerca in High-Performance Computing, Big Data and Quantum Computing”. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modificazioni ed 
integrazioni, che contiene “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 
VISTA  la Legge 14 gennaio 1994, numero 20, e successive modificazioni ed 

integrazioni, che contiene “Disposizioni in materia di giurisdizione e 
controllo della Corte dei Conti”; 

 
VISTO il Decreto legislativo 5 giugno 1998, numero 204, con il quale sono state 

approvate alcune “Disposizioni per il coordinamento, la programmazione e 
la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica e 
tecnologica, a norma dell’articolo 11, comma 1, lettera d), della legge 15 
marzo 1997, numero 59”;    

 
VISTO  in particolare, l’articolo 1, comma 2, del Decreto sopra richiamato, il quale 

dispone che il Programma nazionale per la ricerca (PNR), sia predisposto, 
approvato ed annualmente aggiornato, ai sensi dell’articolo 2 del medesimo 
decreto, con riferimento alla dimensione europea ed internazionale della 
ricerca e tenendo conto delle iniziative, dei contributi e delle realtà di ricerca 
regionali; 

 
VISTO il Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, numero 296, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 26 agosto 
1999, numero 200, di “Istituzione dell’Istituto nazionale di astrofisica - INAF, 
a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, numero 59”;    

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, 

e successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato emanato il 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”;  

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”;  

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, 

con il quale è stato emanato il “Regolamento per la amministrazione e la 
contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 70”;  

 
VISTO  il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 19 giugno 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

2003, numero 140, che disciplina il “Riordino dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica”;  

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato 

adottato il “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, e successive modifiche ed 

integrazioni, con il quale è stato emanato il “Codice dell’Amministrazione 
digitale”;  

 
VISTA la Legge 27 dicembre 2006, numero 296, che contiene le “Disposizioni per 

la formazione del Bilancio Annuale e del Bilancio Pluriennale dello Stato 
(Legge Finanziaria per l’Anno 2007)”, e, in particolare, l’articolo 1, comma 
450; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 10 ottobre 2007, 
numero 236, che definisce i principi e i criteri direttivi della “Delega al 
Governo in materia di riordino degli Enti di Ricerca”, e, in particolare, 
l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 

modificazioni ed integrazioni, emanato in “Attuazione della Legge 4 marzo 
2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 (“Legge di Contabilità e Finanza 

Pubblica per l’Anno 2010”), ed, in particolare, l’articolo 2, che “...delega il 
Governo ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per l’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad 
esclusione delle regioni e degli enti locali, e dei relativi termini di 
presentazione e approvazione, in funzione delle esigenze di 
programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica...”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 1° febbraio 
2010, numero 25, che disciplina il “Riordino degli Enti di Ricerca in 
attuazione dell’articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, numero 165”;  

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche 

ed integrazioni, che: 
➢ contiene alcune “Disposizioni in materia di adeguamento e di 

armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell’articolo 2 della 
Legge 31 dicembre 2009, numero 196”;  

➢ disciplina, in particolare, la “…armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di 
assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una 
disciplina omogenea dei procedimenti di programmazione, gestione, 
rendicontazione e controllo”;  

 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene alcune 
“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012, numero 35; 

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene “Disposizioni 

urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 
135; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella 
Pubblica Amministrazione;  

 
CONSIDERATO che, nel rispetto dei principi e dei criteri direttivi definiti dall’articolo 1, 

comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, con il Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, sono state emanate le disposizioni 
che hanno riordinato in unico corpo normativo la “Disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;  

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

alcune “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, e, in particolare: 
➢ l’articolo 1, che disciplina la “Carta della cittadinanza digitale”; 
➢ l’articolo 7, che disciplina la “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza”; 

➢ l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di 
“Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca”; 

➢ l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di “Riordino 
della disciplina del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; 

 
VISTA la Legge 28 dicembre 2015, numero 208, “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 

integrato, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33, ai fini della “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”;  

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene 

“Modifiche ed integrazioni al Codice della Amministrazione Digitale di cui 
al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, ai sensi dell’articolo 1 
della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo del 25 novembre 2016, numero 218, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 25 
novembre 2016, numero 276, che disciplina la “Semplificazione delle 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 
agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state 

apportate alcune “Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, 
numero 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della Legge 
7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene alcune 

“Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 
165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed 
e), e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), 
della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo 

del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati)”, in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a 
decorrere dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune 

“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 
27 aprile 2016, numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)”; 

 
VISTA  la delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione 

Economica del 26 novembre 2020, numero 63, che introduce la normativa 
attuativa della riforma del CUP; 

 

VISTA  l’Anagrafe nazionale delle ricerche (ANR), istituita e disciplinata con 
Decreto del Presidente della Repubblica dell’11 luglio 1980, numero 382, 
nonché con i Decreti del Ministro dell’Università e della Ricerca, numero 
564/2021 e numero 615/2021; 

 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato 
sul sito web istituzionale in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 
settembre 2018;  

 
VISTO il “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale 

di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 
5 giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo Organo con Delibera 
del 29 aprile 2021, numero 21, pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato 
in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il “Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 maggio 
2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253, ed entrato in 
vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto “Regolamento”; 
 
CONSIDERATO che il “Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in data 24 giugno 
2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021;  

 
VISTO il “Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività 

contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai sensi 
dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto Legislativo 4 Giugno 2003, 
numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 
2 dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 
dicembre 2004, numero 300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto Regolamento; 
 
CONSIDERATO che:  

➢ con Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
del 30 dicembre 2019, numero 1201: 
a) il Professore Nicolò D’Amico è stato nominato Presidente 

dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, a decorrere dal 30 dicembre 
2019 e per la durata di un quadriennio;  

b) il Professore Stefano Borgani e la Dottoressa Maria Cristina De 
Sanctis sono stati nominati Componenti del Consiglio di 
Amministrazione, a decorrere dalla stessa data e per il medesimo 
periodo temporale;    

➢ con Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 31 gennaio 
2020, numero 32, l’Ingegnere Stefano Giovannini e la Dottoressa Grazia 
Maria Gloria Umana sono stati nominati Componenti del Consiglio di 
Amministrazione a decorrere dal 31 gennaio 2020 e per la durata di un 
quadriennio;  

➢ nella seduta del 3 febbraio 2020, il Consiglio di Amministrazione si è 
insediato nella sua composizione integrale;    

 
VISTA la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 
➢ approvato la proposta del Presidente di rinnovare gli incarichi di Direttore 

Generale e di Direttore Scientifico, conferiti, rispettivamente, al Dottore 
Gaetano Telesio e al Dottore Filippo Maria Zerbi con Delibere del 
Consiglio di Amministrazione del 2 agosto 2016, numero 83, e del 21 
marzo 2016, numero 9;  

➢ autorizzato il rinnovo dei predetti incarichi, a decorrere dalla data della 
sottoscrizione dei relativi contratti individuali di lavoro a tempo 
determinato di diritto privato e per una durata coincidente con quella del 
mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata degli 
stessi espressamente previsti dalle vigenti disposizioni legislative e 
statutarie; 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

➢  autorizzato il Professore Nicolò D’Amico, nella sua qualità di Presidente 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, a stipulare con i Dottori Gaetano 
Telesio e Filippo Maria Zerbi i contratti individuali di lavoro a tempo 
determinato di diritto privato per il conferimento, rispettivamente, degli 
incarichi di Direttore Generale e di Direttore Scientifico per la durata 
innanzi specificata, nel rispetto: 
a) dei trattamenti economici determinati dal Consiglio di 

Amministrazione con le Delibere del 23 novembre 2011, numeri 27 
e 28; 

b) delle “...modalità di verifica dei risultati raggiunti e di attribuzione 
delle rispettive retribuzioni di risultato...”, come disciplinate 
dall’articolo 7 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, 
modificato ed integrato dall’articolo 5 del Decreto Legislativo 25 
maggio 2017, numero 74, e dal nuovo “Sistema di Misurazione e di 
Valutazione della Performance” dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 27 
settembre 2019, numero 62, definite dall’Organismo Indipendente 
di Valutazione della Performance (“OIV”) dell’Istituto nella riunione 
del 15 gennaio 2019 e recepite dal Presidente protempore con la 
nota del 15 febbraio 2019, numero di protocollo 1742; 

 
VISTI i contratti individuali di lavoro a tempo determinato di diritto privato del 9 

marzo 2020, numero di repertorio 1, e del 18 marzo 2020, numero di 
repertorio 2, con i quali, nel rispetto di quanto stabilito dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, sono stati 
nuovamente conferiti al Dottore Gaetano Telesio e al Dottore Filippo Maria 
Zerbi gli incarichi, rispettivamente, di Direttore Generale e di Direttore 
Scientifico dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per una durata coincidente 
con quella del mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione 
anticipata degli stessi espressamente previsti dalle vigenti disposizioni 
legislative e statutarie;  

 
CONSIDERATO che, in data 14 settembre 2020, il Professor Nicolò D’Amico è cessato, per 

cause naturali, dall’incarico di Presidente dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica, che gli era stato conferito con Decreto del Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 30 dicembre 2019, 
numero 1201, come innanzi richiamato;  

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 9 ottobre 2020, 

numero 772, con il quale il Professore Marco Tavani è stato nominato 
Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica a decorrere dal 9 ottobre 
2020 e “...per la restante durata del mandato conferito al Professore Nicolò 
D’Amico con Decreto Ministeriale del 30 dicembre 2019, numero 1201...”, 
ovvero fino al 30 dicembre 2023;    

 
VISTA la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 
➢ confermato gli “…incarichi di Direttore Generale e di Direttore 

Scientifico, conferiti rispettivamente ai Dottori Gaetano TELESIO e 
Filippo Maria ZERBI con la Delibera del 6 febbraio 2020, numero 6, e 
con i contratti individuali di lavoro a tempo determinato di diritto privato 
del 9 marzo 2020, numero di repertorio 1, e del 18 marzo 2020, numero 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

di repertorio 2, fino alla loro naturale scadenza, ovvero fino al 30 
dicembre 2023…”; 

➢  disposto che “…restano ferme tutte le disposizioni contenute sia nella 
Delibera che nei contratti individuali di lavoro richiamati nelle premesse 
e nel precedente articolo 1, con specifico riguardo allo status giuridico, 
al trattamento economico ed alla disciplina del rapporto di lavoro…”; 

 
CONSIDERATO pertanto, che gli incarichi di Direttore Generale e di Direttore Scientifico 

dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, conferiti, rispettivamente, al Dottore 
Gaetano Telesio e al Dottore Filippo Maria Zerbi, scadranno il 30 dicembre 
2023; 

 
VISTO  il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
Regolamenti (UE) numero 1296/2013, numero 1301/2013, numero 
1303/2013, numero 1304/2013, numero 1309/2013, numero 1316/2013, 
numero 223/2014, numero 283/2014 e la decisione numero 541/2014/UE 
e abroga il Regolamento (UE, Euratom) numero 966/2012;  

 
VISTO  il Regolamento (UE) 1060/2021 del 24 giugno 2021, recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti;  

 
VISTA  la Comunicazione della Commissione 2014/C 198/01, contenente la 

“Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione”, 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 
VISTO  il Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 

che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;  

 
VISTA  la Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 

“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza della COVID-19”, da ultimo 
rettificata con la comunicazione del 18 novembre 2021, C(2021) 8442 
FINAL “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza della COVID-19 e 
modifica dell’allegato della comunicazione della Commissione agli Stati 
membri sull’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea all’assicurazione del credito 
all’esportazione a breve termine”; 

 
VISTA  la comunicazione della Commissione 2016/C 262/01 sulla nozione di aiuto 

di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea;  

 
VISTO  il Decreto interministeriale del MIUR-MISE del 24 gennaio 2018, numero 

di protocollo 116, che contiene la disciplina per la “Semplificazione in 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

materia di costi a valere sui programmi operativi FESR 2014-2020: 
approvazione della metodologia di calcolo e delle tabelle dei costi 
standard unitari per le spese del personale dei progetti di ricerca e sviluppo 
sperimentale”;  

 
VISTA la Delibera del Comitato interministeriale per la programmazione 

economica del 15 dicembre 2020, numero 74, con la quale è stato 
approvato il nuovo “Programma Nazionale per la Ricerca (PNR) 2021-
2027”; 

 
VISTA la Legge 30 dicembre 2020, numero 178, di approvazione del “Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2021-2023”; 

 
VISTO  il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

18 giugno 2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 
investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 
2019/2088;  

 
VISTO  l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, 
“Do no significant harm”), e la relativa Comunicazione della Commissione 
Europea C(2021) 1054 FINAL del 12 febbraio 2021, con la quale sono 
stati forniti “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non 
arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo 
per la ripresa e la resilienza”;  

 
VISTO  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

12 febbraio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
L57 del 18 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza dell’Unione Europea; 

 

VISTO  il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, ufficialmente presentato alla 
Commissione Europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’articolo 18 del 
Regolamento (UE) 2021/241 e approvato dal Consiglio Europeo con la 
Delibera ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato 
Generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021, numero di protocollo 
LT161/21;   

 
VISTO  l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, numero 178, ai 

sensi del quale con uno o più decreti del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze (MEF) sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 
gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità 
di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

 
VISTO  l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, 

numero 178, ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, 
di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del 
Next Generation EU, il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato sviluppa e rende 
disponibile un apposito sistema informatico;  

 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

VISTO  il Decreto-Legge 6 maggio 2021, numero 59, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 1° luglio 2021, numero 101, con il quale sono state approvate 
alcune “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;  

 
VISTO  il Decreto-Legge 31 maggio 2021, numero 77, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, numero 108, che disciplina la 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e adotta le “Prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione 
e snellimento delle procedure”;  

 
VISTO  il Decreto-Legge 9 giugno 2021, numero 80, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113, con il quale sono state approvate 
alcune “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;  

 
VISTO  il Decreto-Legge 6 novembre 2021, numero 152, che contiene alcune 

“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 dicembre 2021, numero 233; 

  
VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021, con il 

quale sono state individuate le amministrazioni centrali titolari di interventi 
previsti nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del Decreto-Legge 31 
maggio 2021, numero 77;  

 
TENUTO CONTO  che ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel 

PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, 
nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo;  

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca, di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze (MEF) del 1° ottobre 2021, numero 
1137, concernente l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi 
dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 2021, numero 77; 

 
CONSIDERATO  che il Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia si compone di 6 missioni 

e 16 componenti per interventi complessivi pari a 191,5 miliardi di euro a 
valere sul Dispositivo di ripresa e resilienza “RRF”, e 30,04 miliardi a 
valere sul Fondo nazionale complementare “FNC”;  

 
VISTI  i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del 

contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità 
di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

 
VISTI  gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli 

obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR;  
 
VISTO  il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, 

con il quale è stata disposta la “Assegnazione delle risorse finanziarie 
previste per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

semestrali di rendicontazione” e successiva rettifica del 23 novembre 
2021;  

 
CONSIDERATO  che, ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 

6 agosto 2021, e successiva rettifica del 23 novembre 2021, il Ministero 
dell’Università e della Ricerca è assegnatario di risorse previste per 
l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) per complessivi 11,732 miliardi di euro, al fin di dare attuazione 
alle iniziative previste nell’ambito delle due componenti M4C1 
“Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
università” e M4C2 “Dalla Ricerca all'Impresa”;  

 
CONSIDERATO  in particolare, che la componente M4C2 “Dalla Ricerca all'Impresa” mira a 

sostenere gli investimenti in ricerca e sviluppo, a promuovere 
l’innovazione e la diffusione delle tecnologie, a rafforzare le competenze 
favorendo la transizione verso una economia basata sulla conoscenza e 
che le linee d’intervento previste coprono l’intera filiera del processo di 
ricerca e innovazione, dalla ricerca di base al trasferimento tecnologico e 
che prevede l’impiego di risorse per complessivi 11,44 miliardi di euro;  

 
VISTA  la riforma 1.1 della M4C2 “Attuazione di misure di sostegno alla R&S per 

promuovere la semplificazione e la mobilità”;  
 
VISTO  l’investimento 1.4 della M4C2 “Potenziamento strutture di ricerca e 

creazione di “campioni nazionali di R&S” su alcune Key Enabling 
Technologies”, che mira al finanziamento della creazione di centri di 
ricerca nazionale, selezionati con procedure competitive, che siano in 
grado di raggiungere, attraverso la collaborazione di Università, centri di 
ricerca e imprese, una soglia critica di capacità di ricerca e innovazione;  

 
TENUTO CONTO  che l’attuazione degli interventi contenuti nella misura 1.4 della Missione 

4 Componente 2 devono concorrere al soddisfacimento della milestone di 
livello europeo (M4C2-19) da realizzare entro il 30 giugno 2022, 
consistente nell’aggiudicazione di appalti per progetti riguardanti campioni 
nazionali di R&S sulle key enabling technologies;  

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 26 maggio 2021, 

numero 623, che istituisce un Comitato Scientifico “Supervisory Board” del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza del Ministero dell’Università e 
della Ricerca;  

 
VISTE  le Linee Guida definite dal Ministero dell’Università e della Ricerca per le 

iniziative di sistema della Missione 4 Componente 2, condivise con la 
Cabina di Regia del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
dedicata ad istruzione e ricerca ed approvate con Decreto Ministeriale del 
7 ottobre 2021, numero 1141;  

 
VISTA  la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 14 ottobre 

2021, numero 21, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la 
selezione dei progetti PNRR”; 

 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 10 novembre 
2021, numero 1233, che istituisce la cabina di regia MUR – MiSE, ai fini 
dello svolgimento di attività connesse alle iniziative della componente 
M4C2 “Dalla Ricerca all’Impresa” del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza a titolarità del MUR;  

 
VISTO  il Decreto Ministeriale del 14 dicembre 2021, numero 1314, che contiene 

alcune “Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finanziarie”, 
emanato dal Ministero dell’Università e della Ricerca in attuazione della 
suindicata riforma 1.1 della M4C2; 

 
VISTO il Decreto Direttoriale del 16 dicembre 2021, numero 3138, con il quale il 

Direttore Generale del Ministero dell’Università e della Ricerca ha 
emanato lo “Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento 
per il Potenziamento di strutture di ricerca e creazione di “campioni 
nazionali” di R&S su alcune Key Enabling Technologies da finanziare 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 
Componente 2 Investimento 1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e 
creazione di "campioni nazionali di R&S" su alcune Key Enabling 
Technologies” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”; 

 
VISTO altresì, il Decreto Direttoriale del 18 dicembre 2021, numero 3175, con il 

quale il Direttore Generale del Ministero dell’Università e della Ricerca ha 
approvato alcune modifiche al testo dell’Avviso sopra richiamato; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi del suddetto Avviso: 

➢ i Centri Nazionali (CN) sono aggregazioni di Università statali ed Enti 
Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR e possono prevedere il 
coinvolgimento di Università non statali, Enti Pubblici di Ricerca e altri 
soggetti pubblici o privati, altamente qualificati che svolgono attività di 
ricerca; 

➢ i predetti soggetti devono essere accomunati da obiettivi e interessi di 
ricerca comuni che si rifanno a tecnologie abilitanti coerenti con le 
priorità del PNR 2021-2027 e dell’Agenda Strategica per la Ricerca 
dell’Unione Europea e devono avere almeno una sede operativa sul 
territorio nazionale; 

➢ la proposta progettuale deve essere finalizzata alla creazione del CN 
con l’indicazione della struttura di governance di tipo Hub&Spoke; 

➢ l’Hub è il soggetto attuatore, costituito da Università statali ed Enti 
Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR e può prevedere il coinvolgimento 
di Università non statali, altri Enti Pubblici di Ricerca e di altri soggetti 
pubblici o privati, altamente qualificati nella tematica di ricerca oggetto 
del CN; 

➢ l’Hub deve essere costituito successivamente alla data di 
presentazione della proposta progettuale e deve essere costituito in 
forma stabile non temporanea e dotato di autonoma personalità 
giuridica; 

➢ le Università statali e gli EPR vigilati dal MUR dovranno rappresentare, 
per tutta la durata del Programma di Ricerca, la maggioranza dei 
soci/fondatori e dei componenti degli organi di governo dell’Hub; 

➢ l’Hub rappresenta il referente unico per l’attuazione dei Programmi di 
Ricerca del CN nei confronti del MUR, svolge le attività di gestione e 
di coordinamento del CN, riceve le tranche di agevolazioni concesse 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

da destinare alla realizzazione del Programma di Ricerca, verifica e 
trasmette al MUR la rendicontazione delle attività svolte dagli Spoke 
e loro affiliati; 

 
CONSIDERATO che l’INAF ha accolto la proposta, avanzata dall’Istituto Nazionale di 

Fisica Nucleare, di presentare, in collaborazione con altri Enti di Ricerca, 
un progetto finalizzato alla costituzione di un Centro Nazionale 
denominato “Centro Nazionale di Ricerca HPC, Big data e Quantum 
Computing”, a valere sull’area tematica “Simulazioni, calcolo e analisi dei 
dati ad alte prestazioni”, di cui all’articolo 1 del predetto Avviso; 

 
VISTA la Delibera del 4 febbraio 2022, numero 5, assunta dal Consiglio di 

Amministrazione in via telematica, ai sensi dell’articolo 7, comma 8, dello 
Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, con la quale: 
➢ è stata formalmente approvata la partecipazione dell’INAF, in qualità 

di Fondatore, con il ruolo di “Spoke”, al “Centro Nazionale di Ricerca 
HPC, Big data e Quantum Computing”, configurato come “Hub”, ai 
sensi dello “Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di 
intervento per il Potenziamento di strutture di ricerca e creazione di 
“campioni nazionali” di R&S su alcune Key Enabling Technologies da 
finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
Missione 4 Componente 2 Investimento 1.4 “Potenziamento strutture 
di ricerca e creazione di "campioni nazionali di R&S" su alcune Key 
Enabling Technologies” finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU” emanato con Decreto del Direttore Generale del 
Ministero dell’Università e della Ricerca del 16 dicembre 2021, 
numero 3138; 

➢ è stato conferito mandato al Presidente in ordine alla sottoscrizione di 
tutta la documentazione necessaria alla presentazione della proposta 
progettuale per il “Centro Nazionale di Ricerca HPC, Big data e 
Quantum Computing”, a valere sull’area tematica “Simulazioni, calcolo 
e analisi dei dati ad alte prestazioni” del citato Avviso; 

➢ è stato stabilito che le risorse da destinare alla copertura finanziaria 
delle spese che dovranno essere sostenute dopo l’eventuale 
approvazione della proposta progettuale da parte del Ministero 
dell’Università e della Ricerca ai fini della formale costituzione del 
predetto Centro Nazionale, previste per l’adesione al “Centro 
Nazionale di Ricerca HPC, Big data e Quantum Computing”, verranno 
individuate, a seguito di apposita istruttoria, dal Direttore Generale, di 
intesa con il Direttore Scientifico, fermo restando che, a tal fine, le due 
Direzioni Apicali predisporranno, sempre di comune accordo, le 
necessarie variazioni di bilancio, da sottoporre all’esame del Collegio 
dei Revisori dei Conti, per l’acquisizione del prescritto parere, e del 
Consiglio di Amministrazione, per la loro approvazione;  

 
CONSIDERATO che, in occasione della seduta del Consiglio dei Ministri del 15 giugno 

2022, il Ministro dell’Università e della Ricerca ha presentato le cinque 
proposte di costituzione di Centri Nazionali per la ricerca in filiera, previsti 
dalla Componente “dalla ricerca al business” della Missione “Istruzione e 
Ricerca” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che sono state 
ammesse a finanziamento per complessivi 1,6 miliardi di euro; 

 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

CONSIDERATO che, tra le proposte innanzi citate, figura anche quella denominata 
“Centro Nazionale di Ricerca in High-Performance Computing, Big Data 
and Quantum Computing” (“Italian Research Center on High-
Performance Computing, Big Data and Quantum Computing”), 
destinataria di un finanziamento di € 319.938.979,26;   

 
CONSIDERATO che, in virtù dell’approvazione della proposta “Centro Nazionale di 

Ricerca in High-Performance Computing, Big Data and Quantum 
Computing”, e nelle more della emissione del decreto di concessione e 
assegnazione delle risorse finanziarie, è necessario procedere alla 
formale costituzione di una fondazione destinata a ricoprire il ruolo di 
“Soggetto attuatore” (“Hub”) per la realizzazione del programma di 
ricerca in qualità di Centro Nazionale, come definito al punto 32 
dell’articolo 2 del più volte citato Decreto Direttoriale del 16 dicembre 
2021, numero 3138;    

 
VISTO lo Statuto della Fondazione “Centro Nazionale di Ricerca in High-

Performance Computing, Big Data and Quantum Computing”;   
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, dello Statuto innanzi richiamato, la 

Fondazione “Centro Nazionale di Ricerca in High-Performance 
Computing, Big Data and Quantum Computing” rientrerà nell’ambito del 
più vasto genere di fondazioni disciplinato dal Codice Civile e leggi 
collegate e sarà soggetta alla disciplina di cui all’articolo 14, e seguenti, 
del Codice Civile; 

 
CONSIDERATO altresì, che, ai sensi del combinato disposto dei commi 3 e 4 del citato 

articolo 1 dello Statuto, la Fondazione, che ha durata illimitata, ha sede 
legale in Bologna, all’indirizzo pubblicato presso il Registro delle Persone 
Giuridiche del Tribunale del Capoluogo emiliano, e può istituire sedi 
secondarie, rappresentanze, delegazioni e uffici in Italia e all’estero; 

 
VISTO l’articolo 2 dello Statuto, ai sensi del quale: 

➢ la Fondazione ha come scopo la “…ricerca scientifica e tecnologica 
con riferimento a: simulazioni, calcolo e analisi dei dati ad alte 
prestazioni (high performance computing, big data e quantum 
computing), incluse le relative applicazioni in ogni ambito disciplinare 
e le relative ricadute nel contesto socio-economico, idonee a generare 
redditività economica secondo criteri di mercato nel breve periodo…”; 

➢ nell’ambito dello scopo come sopra definito e ai sensi dell’articolo 5 
del Decreto Direttoriale del 16 dicembre 2021, numero 3138, la 
Fondazione rappresenta il “…referente unico per l’attuazione del 
Programma di Ricerca CN-PNRR, ne svolge le attività di gestione e di 
coordinamento, riceve le tranche di agevolazioni concesse da 
destinare alla realizzazione del suddetto programma, verifica e 
trasmette al MUR la rendicontazione delle attività svolte, potrà 
svolgere le attività di supporto trasversale previste dal medesimo DD, 
svolge ogni attività, anche strumentale, ritenuta dal Consiglio di 
Amministrazione necessaria, utile o opportuna per la realizzazione del 
programma di ricerca e per assicurare l’adempimento delle previsioni 
dell’art. 15 del DD…”; 

➢ per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali, anche oltre la 
durata del Programma di Ricerca CN-PNRR, la Fondazione svolge 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

“…attività finalizzate (i) alla creazione e/o al 
rinnovamento/ammodernamento di infrastrutture e laboratori di 
ricerca, (ii) alla realizzazione e allo sviluppo di programmi e attività di 
ricerca anche con il coinvolgimento di soggetti privati, (iii) alla 
realizzazione e allo sviluppo di programmi di formazione, (iv) a favorire 
la nascita e la crescita di iniziative imprenditoriali a più elevato 
contenuto tecnologico (start-up innovative e spin off da ricerca), e (v) 
alla divulgazione e valorizzazione dei risultati della ricerca…”; 

➢ la Fondazione realizza lo scopo di “…coniugare e contemperare 
ricerca di base e ricerca applicata, capace di generare ritorni 
economici nel breve periodo ed applicazioni della ricerca valutabili 
secondo criteri di mercato, atte a contribuire alla sostenibilità 
economica della Fondazione…”; 

➢ la Fondazione, nel conseguimento dello scopo e nello svolgimento 
delle sue attività, agisce “…nel rispetto dei limiti funzionali connessi 
alla sua natura di soggetto attuatore (Hub) per la realizzazione del 
programma di ricerca in qualità di Centro Nazionale (…), verificando 
altresì il rispetto da parte dei soggetti “Spoke” delle regole dettate dal 
medesimo DD…”; 

 
CONSIDERATO che il comma 6 dell’articolo 2 dello Statuto, innanzi richiamato, contempla 

espressamente la possibilità per la Fondazione di svolgere attività 
strumentali, accessorie e connesse alle proprie finalità istituzionali, quali: 
➢ partecipazione, nel rigoroso rispetto della propria natura non lucrativa 

e su mandato dei propri membri, a progetti internazionali, europei, 
nazionali e regionali, a concorsi di idee e a Gruppi Europei di Interesse 
Economico, a condizione che tali progetti siano caratterizzati da alto 
profilo concettuale ed abbiano l’obiettivo di garantire un elevato 
impatto e ricadute addizionali rispetto alle attività istituzionali dei 
singoli membri; 

➢ collaborazione con i competenti Organi dello Stato e degli Enti 
Territoriali nello svolgimento delle proprie attività e nel rispetto del 
quadro normativo di riferimento; 

➢ svolgimento di attività che contribuiscano, direttamente o 
indirettamente, allo sviluppo sociale, economico e scientifico della 
Repubblica Italiana, restando escluso ogni ritorno di carattere 
economico a favore dei membri della Fondazione stessa; 

 
CONSIDERATO che lo stesso comma 6 dell’articolo 2 prevede che la Fondazione, nei 

limiti dettati dalle disposizioni legislative e statutarie, potrà anche: 
➢ elaborare richieste di fondi e finanziamenti pubblici e privati; 
➢ partecipare a procedimenti di pubblica evidenza finalizzati alla 

assegnazione di risorse e finanziamenti pubblici per il perseguimento 
degli scopi statutari, ponendo in essere ogni attività a tal fine 
necessaria e nel rispetto delle norme vigenti; 

➢ collaborare con soggetti terzi al fine di realizzare le iniziative ed i 
progetti per la cui realizzazione la Fondazione è stata istituita; 

➢ stipulare contratti di acquisto, di diritti reali su beni immobili, o beni 
mobili registrati, nonché diritti di natura obbligatoria aventi ad oggetto 
la fruizione dei beni medesimi, nonché i contratti di finanziamento delle 
operazioni di cui sopra, con concessione delle relative garanzie anche 
reali, il tutto nei limiti e con gli obiettivi dei regolamenti che saranno, 
allo scopo, emanati dal Consiglio di Amministrazione nella più 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

generale disciplina strategica della gestione del patrimonio dell’ente, 
con particolare riguardo al periodo successivo a quello iniziale dei 
primi quattro esercizi; 

➢ amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, 
comodataria o comunque posseduti o detenuti, nonché gestire, in via 
residuale non prevalente, fondi anche di terzi finalizzati agli scopi 
indicati nel presente articolo; 

➢ svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini 
istituzionali, attività di divulgazione e commercializzazione, anche con 
riferimento al settore dell’editoria, nei limiti delle leggi vigenti, e degli 
audiovisivi in genere; 

➢ svolgere ogni altra attività ritenuta utile od opportuna per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali;  

➢ operare tanto in Italia quanto all’estero, nell’ambito delle proprie 
attività, nello spirito che ne ha animato la costituzione e per il 
raggiungimento dei propri scopi; 
 

CONSIDERATO altresì, che l’articolo 3 dello Statuto della Fondazione stabilisce che il 
patrimonio della Fondazione è composto da un “Fondo di Dotazione” e 
da un “Fondo di Gestione” e che il Fondo di dotazione iniziale, fino al 
valore stabilito in sede di atto costitutivo di € 200.000,00 (Euro 
duecentomila/00) è costituito mediante accantonamento della relativa 
quota parte dei versamenti effettuati dai Membri della Fondazione in sede 
di costituzione; 

 
CONSIDERATO inoltre, che, ai sensi dell’articolo 4 dello Statuto, i membri della 

Fondazione “Centro Nazionale di Ricerca in High-Performance 
Computing, Big Data and Quantum Computing” si distinguono in 
“Fondatori Proponenti” e “Fondatori Partecipanti”, tutti specializzati su 
competenze, tecnologie o funzioni coerenti con lo scopo della 
Fondazione; 

 
CONSIDERATO che il comma 2 dell’articolo 4 dello Statuto, innanzi richiamato, stabilisce 

che i “Fondatori Proponenti” sono soggetti pubblici o privati e si 
distinguono nelle seguenti categorie: 
➢ Categoria A1) Università statali e Enti pubblici di ricerca vigilati dal 

MUR di cui all’articolo 1, comma 1, dalla lettera a) alla lettera p), del 
Decreto legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che, alla data di 
costituzione della Fondazione, sono: 
• Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR); 
• Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF); 
• Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN); 
• Politecnico di Milano (Polimi); 
• Sapienza Università di Roma (Uniroma1); 
• Università degli studi dell’Aquila (Uniaq); 
• Università degli studi di Bari “Aldo Moro” (Uniba); 
• Alma Mater Studiorum – Università di Bologna (Unibo); 
• Università degli studi di Catania (Unict); 
• Università degli studi di Napoli “Federico II” (Unina); 
• Università degli studi di Padova (Unipd); 
• Università di Pisa (Unipi); 
• Università degli studi di Torino (Unito); 
• Politecnico di Torino (Polito); 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

• Università del Salento (Unisal); 
• Università della Calabria (Unical); 
• Università degli studi di Ferrara (Unife); 
• Università di Modena e Reggio Emilia (Unimore); 
• Università degli studi di Parma (Unipr); 
• Università degli studi di Pavia (Unipv); 
• Università degli studi di Trieste (Units);     

➢ Categoria A2) Università non statali e altri Organismi di ricerca pubblici 
o privati non rientranti nella categoria precedente, che alla data di 
costituzione della Fondazione, sono: 
• Cineca Consorzio Interuniversitario (Cineca); 
• Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici 

(CMCC); 
• Fondazione Bruno Kessler (FBK); 
• Istituto Italiano di Tecnologia (IIT); 
• Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati (SISSA); 

➢ Categoria A3) Altri soggetti pubblici e privati non rientranti nelle 
categorie precedenti, che, alla data di costituzione della Fondazione, 
sono: 
• Autostrade per l’Italia S.p.A.; 
• Intesa Sanpaolo S.p.A.; 
• Engineering Ingegneria Informatica S.p.A.; 
• Eni S.p.A.; 
• Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A.; 
• Fincantieri S.p.A.; 
• Fondazione per l’Innovazione Urbana; 
• Humanitas Mirasole S.p.A.; 
• International Foundation Big Data and Artificial Intelligence for 

Human Development (IFAB); 
• Leonardo S.p.A.; 
• TERNA S.p.A.; 
• UnipolSai Assicurazioni S.p.A.; 
• University of Pittsburgh Medichal Center Italy (UPMC Italy S.r.l.); 
• SOGEI S.p.A.; 
• Thales Alenia Space Italia S.p.A.; 

 
CONSIDERATO che il comma 3 del già citato articolo 4, fornisce l’elencazione dei 

“Fondatori Partecipanti”, soggetti pubblici o privati che si distinguono 
nelle seguenti categorie: 
➢ Categoria B1) Università statali e Enti pubblici di ricerca vigilati dal 

MUR di cui all’articolo 1, comma 1, dalla lettera a) alla lettera p), del 
Decreto legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che, alla data di 
costituzione della Fondazione, sono: 
• Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale 

(OGS); 
• Politecnico di Bari (Poliba); 
• Università di Firenze (Unifi); 
• Università degli studi di Roma Tor Vergata (Uniroma2); 
• Università degli studi di Milano Bicocca (Unimib); 
• Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV); 
• Università degli studi di Trento (Unitn); 



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

➢ Categoria B2) Università non statali e altri Organismi di ricerca pubblici 
o privati non rientranti nella categoria precedente, che, alla data di 
costituzione della Fondazione, sono: 
• Centro di Ricerca, Sviluppo e Studi Superiori in Sardegna - CRS4 Srl 

Uninominale; 
• Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 

economico sostenibile (ENEA); 
• Consortium GARR (GARR); 
• Scuola Normale Superiore (Sns-Pi); 

 
VISTO il comma 9 dell’articolo 4 dello Statuto, ai sensi del quale, per il periodo 

di durata del Programma CN-PNRR, la misura dei contributi annuali 
ordinari è fissata pro capite come segue: 
➢ Fondatori Proponenti di categorie A1 e A2: € 100.000,00; 
➢ Fondatori Proponenti di categoria A3: € 250.000,00; 
➢ Fondatori Partecipanti: € 25.000,00;  

 
CONSIDERATO pertanto, che l’INAF, in qualità di “Fondatore Proponente” rientrante nella 

categoria “A1”, sarà tenuto al versamento del contributo ordinario 
annuale di € 100.000,00 (Euro centomila/00);  

 
VISTA la Delibera del 30 dicembre 2021, numero 82, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il Bilancio Annuale di Previsione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 2022;   

 
ACQUISITO  il parere favorevole espresso, ciascuno per gli aspetti di propria 

competenza, dal Direttore Generale e dal Direttore Scientifico dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica;    

 
PRESO ATTO  di quanto emerso nel corso del dibattito e degli esiti della votazione; 
       
ATTESA pertanto la necessità di provvedere, 
   

DELIBERA 
 

Articolo 1. Di approvare l’adesione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, in qualità di “Fondatore 
Proponente” rientrante nella categoria “A1”, alla Fondazione “Centro Nazionale di Ricerca HPC, 
Big data e Quantum Computing” (“Italian Research Center on High-Performance Computing, Big 
Data and Quantum Computing”). 
 
Articolo 2. Di conferire mandato al Presidente in ordine alla sottoscrizione dell’Atto Pubblico di 
Adesione alla Fondazione “Centro Nazionale di Ricerca HPC, Big data e Quantum Computing”. 
 
Articolo 3. Di autorizzare il pagamento del contributo ordinario per l’anno 2022, fissato in € 
100.000,00 (Euro centomila/00). 
  
Articolo 4. La copertura finanziaria della spesa di € 100.000,00 (Euro centomila/00), necessaria 
a garantire la corresponsione del contributo di cui al precedente articolo 3, sarà assicurata dai 
fondi iscritti nella Funzione Obiettivo 1.05.01.05 “Progettualità di Ricerca di Base”, Capitolo 
1.03.02.99.003 “Quote di associazioni”, Centro di Responsabilità Amministrativa 0.04.08 
“Struttura Tecnica della Direzione Scientifica” del Bilancio Annuale di Previsione dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 2022.  



                                                                     

                                                                 

 
 
 

     

Articolo 5. La copertura finanziaria delle spese che dovranno essere sostenute per la 
corresponsione del contributo ordinario degli anni successivi verrà assicurata mediante prelievo 
dai fondi che verranno iscritti nei pertinenti capitoli dei Bilanci Annuali di Previsione dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica dei relativi Esercizi Finanziari. 
 
 
Roma, 28 giugno 2022 
 
 
        Il Segretario                          Il Presidente  
    Francesco Caprio                 Marco Tavani 
 (Firmato digitalmente)        (Firmato digitalmente) 
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